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Abbiamo aperta un nuovo ab 
lonaménto al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del Giornale si 

ic orderarino notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
ciparmi di morte, epigrafi, poe­
sie, . ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.» pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

La.nostra colonia eritrea soffrirà penuria 
di molte cose, ma di una sola gode sovrab-
oondanza straordinaria; di corrispondenti 
più o, meno ufficiosi, e di corrispondenti 
dilettanti, che sono tuia falange. 

Tutti./scrivono, tutti .telegrafano, e in 
modo così diverso l'uno dall'altro, che si 
può dire anche di. essi: tot, capila, tot sen-
lenlia, 

Dall'anli-africanista, che non vede nella 
lolonia niente di più che le aride sabbie 
di Mas^aua, fino all'africanista entusiastico 
per il quale il raggio Massaua-Keren Sa -
ganéiti è lina terra promessa, ce n'è per 
tutti i gusti. 

Quello che non è un gusto per noi eu­
ropei è questa ridda di notizie contraddito­
rie sparse, impunemente ai quattro venti, 
per cui si finisce a non saper nulla di nulla, 
malgrado che tante famiglie avrebbero in­
teresse diretto a saperne qualche cosa, la­
sciando anche da parte tutto ciò che ri­
flette la ragione di Stato. 

non abbiano riguardo di classificarle tra le 
frottole di paccottiglia, contentandosi delle 
informazioni ufficiali. 

• E;- nell'interesse dell'opinione pubblica 
faccia una cosa .anche il .governo; putìblì-
fchi un bullettino settimanale sulle cose 
d'Africa col carattere dichiarato .di.bollet­
tino "ufficiale. 

In momenti eccezionali cosi fu fatto.da 
governo inglese per le Indie, cosi fu fatto 
dal governo di Parigi per l'Algeria. Vero è 
che gl'interessati a conservare il mistero, 
e a mantenere l'inquietudine andavano di­
cendo che il boi ettino era fatto ad usum 
Uelphinì e conteneva un sacco di menzo­
gne. Ma quante non se ne dicono, non. si 
telegrafano e non si scrivono, anche senza 
essere bollettini ufficiali ? 

Altro tema sempre.all'ordine del giorno 
è il,grattalo della triplice, alleanza, che or­
mai, dopo essere stato una specie di piatto 
fermo di.giornalisti e di conferenzieri, adesso 
è. servito in tavola senza tanti riguardi an­
che nelle assemblee legislative; nel Parla­
mento inglese fra le altre. 

Anche questo è un progresso dei tempi 
di voler esposto a piena luce meridiana ciò 
che appena può affrontare i pallidi bagliori 
del crepuscolo. 

Ma tant'è! Gl'inglesi hanno una forte 
antipatìa per tutto ciò che sa di mistero, 
specialmente se possono subodorare che 
sotto IT mistero vi sia qualche cosa di corti-
promettente per i loro interessi. 

Quindi nessuna meraviglia che un .La-
bouchére qualunque voglia sapere dal mi­
nistro degli esteri della Regina Vittòria fin 
dove arrivino.i legami dell'Inghilterra verso 
la triplice alleanza, e quali sieno gì' impe-
pegni assunti dal Governo inglese, special­
mente per quanto riguarda il mediterraneo. 

Probab lmente come non ne sappiamo 
nulla prima, non ne sapremo nulla neppur 
dopo la domanda di Iiabouchèrei, 

Diamo perciò ai lettori un consiglio: fac­
ciano quello che facciamo noi. 0 non ba­
dino, o badino col benefìzio dell'inventario 
a tutte le comunicazioni epistolari o tele­
grafiche dei corrispondenti dall'Africa, e 

APPENDICE N e 

D'ordinario il pubblico ha--questo privile­
gio: d'indovinare i fatti quando sono avve­
nuti e conosciuti anche dai vasi di Ganta-
lupo. 

MERAVIGLIE CURIOSE 
*——»«—-

Noi figli e pronipoti ìli Macchiavclli sa­
remo molto fini, cosi alnicnòsi va dicendo, 
e così dobbiamo ritenere in.omaggio all'a­
tavismo e per legittimare la parentela. 

Abbiamo però cèrti difetti particolari, 
che contrastano in modo così llagraiile 
colle qualità speciali del nostro antenato 
da farci quasi dubitare che fra lui e noi 
ei sia Io stesso distacco di temperamento 
e sopratulto di comprendonio come può 
esserne fra il parigino più malizioso e un 
esquimese. 

Facciamo semplicemente un appunto, 
non un trattato di genealogia, né di alta 
politica. 

Ma è in politica che, fra le altre pecche, 
abbiamo quella di farci delle meraviglie 
curiose, . 

Curiosa più di tuitc ci sembra quella 
che si fanno molti perchè il linguaggio dei 
giuratili francesi ci è ostile a proposito della 
triplice alleanza. 

Oh bella! Che cosa vogliono? Che la 
Francia si vada sdilinquendo.per un trat­
tato che, a torlo o a ragione, essa consi­
dera conchìuso e mantenuto contro di lei? 

Si. dice «a torto «/perchè unico scopo 
della triplice è la pace. 

Ma ci dicano i figli e pronipoti di Mac-
ehiavelli: a ohi la vanno contando? 

Sia pure per la pacu. Perchè allora si 
grida tanto conlro la possibile alleanza 
della Francia e della Russia, le quali pure 
protestano di volersi alleare soltanto per 
la pace? , . '< 

Andiamo via! È tèmpo «li finirla con 
queste meraviglie che "sono abbastanza cu­
riose, purché l'affeltazione dell'ingenuità 
non sia diventata, anch'essa un'arma di 
guerra. 

Bisogna inveoe aver il coraggio dì guar­
dare in faccia la situazione. 

(Francesi non ci amano per la ragione 
semplicissima che noi siamo amici dei turo 
nemici. 

Figli e nipoti, leggete una buona volta 
e ritenete ciò ohe sta scritto nelle carte 
di Macchiavelli: allora imparerete questa e 
molle allre cose che avete bisogno d'im­
parare. 

PAIOLA M E N T O V ALTA NO 

C A M E R A 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

- DI 

P A O L O F È V A L 

Alla svolta della via dove poco prima s'era 
fatto vedere, quel cavaliere vestito di nero, 
che Maturino avea dichiarato essere un in­
glese, s''iiitese il galoppo d'un altro eavallo, 
lira notte inoltrata ; qualche lume brillava già 
dietro le finestre. Un'ombra d'uomo apparve. 
Era un altrooavaber vestito di nero. In po­
chi secondi percorse la.strada che lo separava 
fall'albsrgo, e il suo cavallo, i di cui fianchi 
fumavano, ferrtiossi dì botto dinanzi alla ta­
vola dove stavano seduti i nostri due sargenti. 

C'era, là una lucerna a riverbero attacata 
la tuia parte al muro dell'osterìa dall'altra 
id un cavalletto piantato al di là del selciato. 
Il nuovo venuto fece scoppiettare il frustino 
Asteneva in mano per chiamare la gente 
all'albergo. Rimaneva però a cavallo poma 

avesse avuto paura di discendere senza 
aiuto. 

Era un uomo giovane affatto che sembrava 
avesse un 'anno o due meno di Rolando Ment­
ri. I ricci della sua bionda capigliatura fitta 

ORARI FERROVIARI 
Vedi tiuai'ta *pairm*i,' 

Seduta del 2 Giugno 1891 
Nellajseduta antimeridiana che si, aperse, alle 

ore 10 e 10, si continuò la discussione del bi­
lancio dell' istruzione pubblica che poi prose­
guì nella seduta pomeridiana. 

I capìtoli discussi vennero tutti approvati 
còlle solite raccomandazioni di qualche depu­
tato. 

Notevoli fra queste, quella degli onorevoli 
Colaiannì'e Cavalletto, che invocarono che 
sia presto risoluta la questione dei libri dì te­
sto nelle scuole secondarie, i quali costano 
troppo, si cambiano troppo spesso e sono troppo 
malfatti, il che torna a danno degli studi e del­
l'economia delle famiglia. 

Solimbergo poi deplora che lasciando ! Con­
vitti nazionali molto a desiderare por molte 
ragioni si preferiscano generalmente quelli 
l'etti da religiosi — e Cataianni vorrebbe la 
soppressione dei Convitti militarizzati. 

Vinari nsga. il cattivo stato dei Convitti na­
zionali : ed osserva che i Seminali sono pre­
feriti solamente perchè fanno pagare meno, ed 
il guaio è che moltissimi gridano contro i preti, 
e pòi mandano i figli alle loro scuole. In ogni 
modo riconosce cho c'è molto da correggere e 
studierà i provvedimenti. = Quanto ai Collogi 
militari che sono al termine del periodo di 
esperimento, attende per decidere sulla loro 
sorte di avere i risultati, delle ispezioni ordi­
nato. 
" Segui un po'di discussione sugli istituti tec­
nici e sulle scuole tecniche; e si approvano i 
capitoli fino al 74, levandosi la seduta, alle ore 
12'e 10 

'* .. 
La seduta pomeridiana cominciò alle ore 2 

un quarto, presieduta pure dall'onor. Biàn-
eheri; fu ripresa la discussione del bilanciò, 
interrotta al mattino e che prosegui, come 
quella precedente, senza incidenti notevoli con 
pochi deputati presenti nell'aula. 

Mtnetli parlando dei sussidi alle Società di 
Mutuo Soccorso fra i maèstri nota che spesso 
si aiutano le potenti in danno dei deboli e che 
il fondo è ora diminuito di 18,000 lire; ma 
vorrebbe che la distribuzione sì facesse con 
maggiore equità, mentre la precedente ammi­
nistrazione detto persino 17,000 lire di sussi­
dio a Società potenti dimenticando le deboli' 

Cavalletto raccomanda che sieno, aiutati gli 
istituti dei ciechi a che si iscriva in avvenire 
un capitolo speciale a questo scopo. 

Villari dichiara che terrà conto della rac­
comandazione. 

Si approvano tutti g'i articoli, e Cdontóni il 
bilancio si voterà, a scrutinio segreto. 

e fina, s'appoggiavano tutti bagnati di sudore 
alle larghe falde del suo cappello. Egli por­
tava un mantello corto, dei calzari raffibbiati 
al ginocchio con un nastro dì seta e stivallì 
con speroni. 

Ma malgrado questo Costume cavalleresco, 
c'era in lui quel non so ohe di sinistro e di 
pauroso che annuncia l'uomo abituato alla 
vita sedentaria; quel non so che dal quale, 
lasciando anche da parte le forme del corpo 
e i lineamenti del viso, s'indovinava la donna 
sotto il travestimento virile. 

Il prete ha nei nostri costumi quei modi 
che lo rendono distinto come la donna; la 
sottana inceppa i movimenti ancor più del 
vestito, e, non-C'è bisogno di fare.il mestiere 
dell'osservatore per conoscere un seminarista 
sotto gli abiti d'un cavaliere. Era necessario 
che qualche cosa di grave ci fosse per distrar­
re l'attenzione di Rolando Montfort dopo le ùl­
time parole del suo camerata ;• la sua atten­
zione fu però distratta. Tosto ch'ebbe fissato 
lo sguardo sul,nuovo arrivato, non lo. staccò 
più da lui. "ai. ... 
: — Lo conosci forse? chiese a voce- bassa 

Maturino. .. . 
~~ Non l'ho mai veduto, rispose Rolando, 

ma credo di conoscerlo. 
-— Olà ! gridò il cavaliere con voce giova­

nile e dolce, ma che sembrava prendesse na­
turalmente accento imperioso, non c'è nessu­
no qui per ricevermi ?•'.,' ; ' 

Il vento impediva si sentisse neh' interno 
dell'albergo, ed.era allora molto impetuoso; 
lo nubi s'ammucchiavano da lontano sulla lan­
da e la polvere della strada comìnciavaad es-

TELEGRAMMI 
CAIRO, 1, — Dalla relazione ufficiale risul­

ta ohe le cavallette minacciano di "invadere 
l'interno del Delta. Si prenderanno serie mi­
sure. 

BELGRADO, 2. — Oli esercizi dei soldati 
della riserva e della milizia sono aggiornati. 

Nei cìrcoli ufficiosi sì afferma che tale mi­
sura si è presa nell'interesse dell'agricoltura 
onde non toglierle le braccia in questo mo­
mento. 

Nei circoli d'opposizione si dico che invece 
il vero motivo è il timoro di armare ora la 
popolazione malcontenta. Nei cìrcoli militari 
regnano malumori per alcuni casi di paga­
menti irregolari. 

Si dice ohe la Scupoina sarà convocata nei 
prossimo luglio in sessione straordinaria per 
discutere la questione della ferrovia Timok. ' 

VIENNA, 2. «= La Neue Freie Presse ri­
cevette un dispaccio da Belgrado che dice che 
secondo le notizie dei giornali (che meritano 
conferma, il principe Alessandro si fidanzerò b 
he eolia principessa Xenia, figlia del principe 
del Montenegro. Lo Czar sarobbo testimonio 
degli sponsali. Il principe di Montenegro sì 
recherebbe a Belgrado nell'estate. 

LONDRA. 2. — Alla Camera dei Comuni, 
Forgusson, rispondendo all'interrogazione di' 
Labonchere riguardo al discorso dall'onore­
vole Chiala tenuto il 14 maggio nella Camera 
italiana, particolarmente riguardo agli impegni 
speciali fra l'Inghilterra e l'Italia, dichiari 
che la questioue degli Impegni assunti dalGo-, 
verno inglese si discusse completamente nella 

, Camera de;! Comuni nel 1888 in occasione del­
l'emendamento proposto da Labouchore all'in-' 

i dirizzo in risposta al discorso della Corona, e 
11 Governo non ha nulla da aggiungere allo-' 
spiegazioni date in quella occasione e nel|a ri­
sposta a una interrogazione di Labouchere- il 
,19 luglio 1889., 

PARIGI, 2. «— Il Governo presenterà in set­
timana alla Camera il progotto per l'assicura­
zione degli operai. -

Il progetto assicura agli operai francesi dopo-
30 anni di lavoro, la pensione annua da 300 a 
600 franchi..! padroni contribuiranno alla co­
stituzione della cassa riposo. I padroni che 
impiegheranno gli operai stranieri verseranno 
giornalmente per ciascuno 10 centesimi a pro­
fitto della cassa riposo. 

La spesa annua da parte dello Stato è pre­
vista in 100 milioni di franchi. 

— Secondo le notizie pervenute alla Borsa 
di commercio è probabile che il raccolto del 
grano in Francia sarà di due terzi' inferiore 
dell'ordinario. 

sere vorticosa. 
Il giovane, esaurita la sua pazienza, gettò 

il frustino e abbandonò le redini per discen­
dere aiutandosi con la criniera. Era decisa­
mente un infelicissimo scudiere. 

Il cavallo che non ne poteva più non si 
mosse ed il giovane mise piede a terra senza 
ostacolo, ma mentre che le sue due mani e-
rano occupate, il vento s'ingolfò sotto le,gran­
di falde del, suo cappello che fu portato a ven­
ti passi di distanza. 

La luce della lampada a riverbero cadde su 
una feccia d'una bellezza quasi femminile e 
che si avrebbe detta troppo,pìccola per la pro-
rrja ricchezza dei cappelli biondi ohe le face­
vano cornice. A guardarlo bene, però, c'era 
su quel viso dalla tinta troppo bianca, fra quei 
lineamenti troppo delicati e troppo fieri, un 
riflesso d'intelligenza ardita e di ostinata vo­
lontà. Era alta la fronte; si vedeva bene che 
saliva alia radice dei capelli ; la bocca, dalle 
labbra sottili avea dei contorni decisamente 
stupendi; il naso presentava quella curva in­
decisa Che non è affatto aquilina; lo, narici 
mòbili eftuasi trasparenti accusavano già quello 
stiacciato dal' prolungamento dell'osso frontale 
che"l'età sola di solito aggiusta. L'arco delle 
sopràciglia bello e deciso come se un abile 
scalpellò l'avesse inciso sul, marmo, copriva 
degli occhi d'un còleste oscuro.'••" . 

Al primo aspetto era una tosta d'incanto. 
Il secondo sguardo cercava invano fra quel­
l'armonico insieme la franchezza un po' im­
prudente e le pregiate temerità della giovi­
nezza. 

«=• Raccogli il mio cappello, disse il nuovo ve­

nuto al giovane dell'albergo che alla fine sì 
era presentato, e un'altra volta procura di 
venire più presto quando ti chiamo ! 

Rolando strinse più forte la mano del suo 
compagno.-

— ÌS lui 1 mormorò egli. Scommetterei la 
mia vita che è lui I 

—'• E chi è questo lui? chiese Maturino. 
— L'abate Gabriele. 
>=» Con stivallì e speroni.... disse Maturino 

ridendo, uh abate! 
Ma non terminò, perchè il nuovo venuto si 

ara volto per ricevere il suo cappello dalle 
mani del giovine dell'albergo, e perchè alla 
luce della lampada vide nel centro della sua 
bella capigliatura bionda una tonsura di fre­
sco fetta. - ; 

— Oh! oh Isignor Gabriele, disse il giova­
ne con. tutta gentilezza, siate il ben arrivato: 
questa sera si sta meglio da noi che sulla 
landa t 

II giovane viaggiatore si dirigeva senza ri­
spondere verso la. porta della corte. 

— Tu hai però indovinato, disse Maturino 
all'orecchio di Rolando, è il tuo abate Gabriele! 

Rolando gl'impose silenzio con un gesto e 
avvanzò la testa per meglio ascoltare. 

Gabriele parlava. 
— Una camera, dicova egli, un bròdo, del 

pane e del vino, e tra un quarto d' ora un 
cavallo pronto, alla porta, 

— Ohe ! gridò il giovane, voi volete met­
tervi ancora in viaggio con questo tempo, si­
gnor Gabriele? 

Rolando si curvò ancora di più per cogliere 
la risposta, ma il giovane viaggiatore avea 

già passata la soglia della porta. 
— E noi? disse Maturino che guardava il 

cielo minaccioso, se dormissimo qui? domani 
farà un bel giorno. 

Rolando rifletteva. 
— Hai capito ? disse Maturino, se domane 

dassimo un letto? 
E siccome il giovane sargente si manteneva 

sempre.silenzioso, Maturino aggiunse: 
=• A che diavolo pensi? 
= Penso, -rispose Rolando con voce lenta e 

cangiata, penso che quello là è arrivato al 
presbiterio d'Orlan una settimana dopo la miai 
partenza per l'armata. È quasi un destino *• 
Filhol era affatto solo ed era debole. Penso 
che Filhol non mi ha scritto che due volte, ' 
lina dozzina di righe per ogni lettera, dal. 
giórno in cui gli dissi addio nel posto in cui 
siamo noi. Penso oh'è una cosa singolare e di 
cattivo augurio incontrare di primo acchito-
sulla naia strada arrivando al paese, la faccia: 
di colui che mi ha tolto il cuore di mio fra­
tello Filhol ! 

— Bah I volle diro Maturino. 
Rolando rialzò il capo e interrogò alla sua 

volta il cielo; la nubi sempre, più scure sem­
brava s'avvicinassero alia terra è toccassero 
i tetti delle case. 

— Bisogna che abbia molta premura, quel. 
Gabriele] mormorò egli quasi parlando a s# 
stesso. , 

— E che o'importa? disse Maturino. ' 
— E l'altro, disse Rolando, quello .che si è 

messo in spalla la pesante valigia? E perchè 
tutti e due nello stesso. giórno ed alla stessa ora? 

{Continua} 
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Un regime doganale fra Francia e Italia'' 

Si ha da Roma : 
Sono in torso tra la Francia e l'Italia, in 

via ufficiosa, trattative per un regime, con­
venzionale' per i mosti e lo vinacce, i vini e 
le avo del prossimo raccolto. 

L'on. Luzzattì si gaserebbe sul rapporto .delr 
la Commissióne doganale francese; il quale 
constata la necessità per l'industria enologica 
in Francia doi vini da taglio italiani. 

Sombra che le relazioni tra l'on.' Luzzattì e 
Leone ;Say noil'siano- estranerà quésto tenta­
tivo. Il signor Melino in massima non sarebbe 
contrario. 

Dna lettera del generale flandolfi 
al senatore Borfjnlni relativa 

allV sue dimissioni \ 

Be'credi scrive] da Massaua riproducendo 
la lettera del generala Galdolfl al senatore 
Borgnini presidente della Commissione d'in­
chiesta per l'Africa. Eccola: , 

« III.mo signor Presidente, 
« Fino da quando le elezioni politiche gene-, 

rali mi rimandavano nuovamente alla Camera, 
pensai che il mio dovere politico mi imponeva 
di lasciare il Governo della colonia per resti­
tuirmi a Roma ad adempiere la mia missione. 
Consigli od esortazioni autorevoli ed appelli 
fatti al mio patriottismo, mirando a farmi cre­
dere l'opera mia più utile qui che altrove, mi 
tennero sospeso nell'attuare la mia decisione, 
e continuai ad occuparmi, quanto più potei, 
della sistemazione dei nostri possedimenti. Ora, 
a togliermi da ognidubbio su quello che -debbo 
fare, è venuta la nuova organizzazione mili­
tare; opperò ho. mandato ai Governo le mie 
dimissióni da governatore, militare e civile 
dell'Eritrea. < •• > 

«-Avendo presa questa deliberazione non ab 
{rato, ma dopo maturo esame, e non volendo 
creare imbarazzo alcuno al Governo centrale, 
lo ho contemporaneamente informato che,: ove 
lo desideri, io sono disposto a rimaner qui fino 
un mese dopo la partenza della • Commissione, 
e che, se lo crede più conveniente, sono di­
spostò a chiedere un congedo, semprechè re­
stì convenuto che spirato il . congedo : io non 
tornerò più in Africa, lasciando così al Go­
verno tutto il tempo per trovarmi un succes­
sore. « Qandolfi. » 

PERSONALE PREFETTIZIO 

Serena, prefetto di Lucca, è" nominato con­
sigliere di Stato; Plutino, prefetto di Foggia,' 
ò collocato a disposiziono del Ministero ; SanV 
Severino, prefetto a disposizione, è collocato a 

- riposo ; Vasta, prefetto di Reggio: Calabria, è 
collocato a riposo. 

LA LEGGE FORESTALE NELLA PROVÌNCIA DI PADOYA 

COMUNI E PROVINCIE 

Il Governo ha inviata una circolare ai Co­
muni od allo provincie raccomandando di abo­
lire le spese superfluo e di cercare il pareggio 
doi loro bilanci. 

CI\ONACA VENETA 

Venez ia , 2 , — Il terzo Congresso clii-
•mìco-farmaoeutico italiano si terrà in Ve­
nezia, per la deliberazione presa dal Congrèsso 
di Roma nell'ottobre 1889. Il Comitato ese­
cutivo, lieto di aver trovato nei colleghi ve­
neziani, ogni più cordiale disposizione percnè 
il Congresso riesca degno così dell'eletta schie­
ra di professionisti che vi concorrerà, come 
della città insigne che ne sarà sede, si fa pre­
mura di comunicare a tutti i signóri profes­
sori di chimiea-farmaceutica e farmacisti del 
Regno ohe il.Congresso seguirà dal 2 al 7 
agosto p. v. , 

•=> Sqadra inglese — Iermattina S. A. il 
Duca di Genova insieme al suo seguito ed al 
contrammiraglio Ganevaro si è recato a visi­
tare al Pelorosso, a bordo di una lancia a 
'vapore della R, Marina, le navi della squadra 
inglese ivi ancorate. 

Si. A. ha invitato a pranzo l'ammiraglio co­
mandante la squadra. , . 
• lori nelle ore pomeridiane l'assessore dele­
gato -Gallici, essendo: il sindaco assente, si è 
recato a restituire la. visita a bordo della nave 

^ammiraglia. (. 
\ H Municipio ci comunica che, contrai-ia-
mept-e a quanto^ era stato annunciato, si po­
trà visitare la squadra inglese anche giovedì 
p. y., ed il venerdì/seguente nelle ore pome­
ridiane. ... i 

Vicenza, 2 . —- Leggesi nella Provincia 
Ai licenza: .. , ;. 

•Esercizio abusivo delia veterinaria. —• 
Ieri il Tribunale,, penale di Vicenza ha con­
dannato alla multa di L. 83 e alle spese del 
precesso Giovanni Marini di Sossàno* per eser-

, oizio abusivo della veterinaria. Notiamo il fat­
to,' pei' ricordare ài proprietari d'animali che 
l'apjiiicazione dell'art. 23 della nuova legge 
sanitaria non si fa attendere e ch'essa rende 
impossibili certi abusi, che'fin qui erano trop­
po tollerati con grave danno di coloro che 
affidavano i loro interessi, anziché ai sanitari 
patentati, a persóne ignare dell'arte. 

II. 
Norme per l'applicazione della leoge 

Ogni mezzo inteso a'restrìngrere • 
il oaiupò della Len^oè una 
necessità altrimenti una e-
stensione considerevole di 
terreni verrebbe tìòn danno 
ed ingiustizia sottoposto alle 
leggi forestali. 

Atti ParlatnentarH817 
Relaz. Minist. %%fcbb., 

Nella zona sottostante al limite superiore 
della vegetazione del castagno, la legge im­
pone il vincolo solo in quei punti del terri­
torio dove abbattuto il bosco e rótto il ter­
reno gerbido le acque, disordinate, potessero 
apportare danno pubblico. - Cosicché ógni 
volta la leggera pendenza o la poca elevatez­
za del monte (che quindi conduce poche acquo 
e pooo rapide) o la natura o la disposizione 
del terreno tolgano la possibilità degli incon­
venienti'accennati all'art. 1, la legge vieta 
che il bosco o il terreno siano vincolati. 

Questa massima fu vivamente raccoman­
data dal Ministero d'Agricoltura e nel Bollet­
tino Ufficiale per l'Amministrazione forestale 
dava la seguente istruzione al n. 375 : 

«Non essendo dalla legge ammessi come 
motivi di vincolo la influenza climatologica e 
la ragione economica della produzione legnosa 
per là imposizione ed il mantenimento del 
vincolo, si deve aver per guida il criterio] di 
evitare che, con danno publico, abbiasi ad 
alberare la consistenza del suolo o disordi­
nare il corso delle acque o. danneggiare le 
condizioni igieniche locali». 

La legga all'art. 3 esclude dal vincolo i ter-
reni coltivati a ripieni e messi a viti olivied 
altro piante arboree e fruticose. Questo arti­
colo, disse il Relatore alla Camera, fu messo 
allo scopo di facilitare la vita ad una quan­
tità di famiglie che abitano sopra il limite 
della vegetazióne del castagno e che trova 
gran parte del sostentamento nell' orticello 
annesso alla casa o nel quale coltivano alcuni 
tuberi i più indicati al vantaggio dell' econo-

ia domestica. 
Il relatore parlò soltanto, dei terreni a ri­

piani e degli orti situati nella sezione di re­
gola sempre vincolata - egli.non sospettò nem­
meno che il vincolo potesse applicarsi ad orti 
e terreni messi a ripiani situati nella zona 
inferiore. ... 

Quando poi proseguendo nella discussione 
sì venne all'arti4 - i l quale, riferendosi-sempre 
alla zona di regola vincolala, ammette che 
possa concedersi lo svincolo allorché siano ese-: 
guite opere di difesa e previo permesso otte­
nuto dall'autorità forestale -T onor- Sella, a 
salvaguardia dei diritti acquisiti e-dell'econo­
mia delle, popolazione alpine, le quali pur la­
vorano con buoni risultati gli alti piani e le 
alte vallate, propose questa aggiunta fra il 
primo ed il secondo paragrafo ; «Però il per­
messo non è necessario quando si tratta di 
attivare una cultura non dannosa a termini 
dell'art. 1 e, che fosse stata intrapresa prima 
della presente legge senza contravvenire alle 
leggi precedenti». 

Egli temeva che l'idea sola di domandare 
un permesso sembrasse a quei ino -tanari un 
ostacolo all' esercizio della proprietà e bastasse 
a distrarti da quel lavoro che fornisce i mezzi 
alla loro esistenza. Rispose il relatore osser­
vando come la legge abbia provveduto suffi­
cientemente a che si possa continuare a col­
tivare i terreni che lo furono fino allora in 
qualunque luogo fossero posti e sino a quando 
il Comitato forestale non riconosca doverli 
assoggettare in forza della nuova legge. Però 
la Giunta si riservava di formulare un apposito 
articolo in proposito; e difatti nel capitolo 
delle disposizioni transitorie venne aggiunto 
1' art. 37 così concepito : « Jl divieto del dis­
sodamento non è applicadile ai terreni com­
presi nella zona superiore alla vegetazione del 
castagno, quante volte si trovino già ridotti a 
qultura agraria, salvo l'applicazione dell'art. 7.» 

Il Bollettino Ufficiale al n. 390 commenta 
largamente questi articoli dimostrando quali 
riguardi si. debbano osservare prima di pro­
porre al vincolo simili appezzamenti : « Per le 
terre già ridotte a coltura agraria la conti­
nuazione di detta coltura non può essere vie­
tata se prima non sì procede all'applicazione 
di quanto dispone l 'art . 7 della legge stessa, 
ossia fino a tanto che il fondo non sia con 
speciale provvedimento del Comitato fore­
stale sottoposto a vincolo, previo accerta­
mento fatto nelle norme legali nelle condizioni 
previste dalla.legge in ordine al corso delle 
acque ed alla consistenza del suolo.» 

L 'a r t . 39 della legge forestale deferisco al 
potere esecutivo la redazione del regolamento 
per l'esecuzione della legge. Quosto regolamento 
..he porta la data 16 febbraio 1878 ed il nu­
mero 4293, dà norme preziose. 

'Gli articoli 12 e 13 di questo regolamento, 
facendo seguito all'articolo 8 della logge trat­
tano della formazione degli elenchi di vincolo 

quali devono essere redatti previo sopraluogo 

ilei Comitato - e no spiegano il meccanismo 
tecnico. '• 

Oioèi per la formazione è la pubblicazione, 
P ispettore forestale presenta l'elenco in doppio 
esemplare al Prefetto il quale li invia ai sin­
goli'Comuni aftinché ne curino la'pubblica­
zione all'albo pretorio per lo spazio di un 
mese. Trascorso questo tempo, una copia resta 
al Comune, 1' altra ritorna alla Prefettura con 
la nota della eseguita pubblicazione. Dalla data 
della pubblicazione cominciano a decorrere i 
duo anni di tempo utili pei ricorsi al Comitato 
(ed in seconda istanza al Consiglio di Sfato) 
contro il dispositivo degli elenchi. 

Quali le ragioni degli elenchi ? Sono diverse, 
Prima dì tutta la necessità che i sorveglianti 
all' osservanza del vincolo abbiano precisata la 
loro cerchia d'azione e non abbiano o proce­
dere a tentoni, colla sola norma della legge 
eh' essi - semplici guardie - non potrebbero 
comprendere. - Seconda, affinchè ì proprietari 
sappiano a prióri quali siano i terreni nei 
quali è vietato qualunque dissodaménto e spe­
cialmente per evitare ogni indecisione riguardo 
all' estensione di questa servitù che deprezza 
inevitabilmente ì terreni sui quali gravita. — 
Finalmente, diceva alla Camera l'onorevole 
Griflni Luigi, quando si dovrà decidere in 
ciascun caso particolare dì contravvenzione, i 
magistrati avranno gli elementi di fatto pre­
cisi e ohiari in questi elenchi i quali, come dice 
la leggo, dovranno compilarsi - uditi gli inte­
ressati - e con tutte quelle garanzie che pos­
sono ritenersi convenienti. — Dì qui la neces­
sità che tali elenchi siano perfettamente con­
formi alla leggo forestale, ed alla legge gene­
rale per quanto concerne alla legalità ed alla 
autenticità : dì qui la ragione dei moduli uffi­
ciali affinchè vi si potessero notare tutte le 
speciali condizioni topografiche dei singoli 
terreni elencati. -

Trascorsi i due anni dalla pubblicazione 
degli elenchi, presentati o non presentati re­
clami contro di essi, si desumo che il loro di­
spositivo vsnga ad essere accettato dagli inte­
ressati e cioè divenga definitivo. Ma occorre 
la prova, occorre le declaratoria del vincolo 
definitivo. : -

Questa prova si desume dal Registro gene­
rale istituito dal Regolamento cogli art. 17, 18, , 
19 e 20 alla rubrica «Delimitazione e descri­
zione ''delle .proprietà' vincolate e svincolato », 
Questi articoli sono così importanti che occorre 
riportarli per intero: 

Art. "17. Diventati defluitivi gli elenchi di 
svincolo e quelli dì vincolo, il Comitato di­
sporrà che per i fondi vincolati sotto la linea 
^superiore della vegetazione del castagno e per 
quelli svincolati sopra la linea stessa siano 
segnali i confini con termini inalterabili a. cura 
dei proprietari e sotto la direzione dell'ufficiale 
forestale del distretto, coli' intervento del rap­
presentante del Comune nel Comitato e ne sia 
redatto verbale sottoscritto da essi e dagli in­
teressati che saranno all' uopo legalmente in­
vitati otto giorni avanti, nel loro domicìlio, 
per mezzo del Sindaco locale. 

Art. 18. Qualora trattisi di boschi e terreni 
formanti un complesso non interrotto, benché 
appartenenti a diversi proprietari, la confina-' 
zione si farà per la totalità della superficie 
senza distinzione delle singole proprietà. 
'; Art. 19. I terreni vincolati nella zona infe­
riore e quelli svincolati nella zona superiore 
saranno, dopo l'adempimento di quanto è pre­
scritto dagli art. 8 e 13 [Pubblicaz. all'albo 
municipale) del presente regolamento, de­
scritti in apposito registro, formato secondo 
l'annesso modulo allegato A che dovrà essere 
conservato presso ogni comitato forestale. 

È data facoltà a chiunque di chiedere ed ot­
tenere estratto ecc. 

Art. 20. I verbali di opposizione di termini 
saranno conservati dal Comitato forestale ; una 
copia in carta semplice sarà inviata al Comune 
nel cui territorio esistono i fondi ed un' altra 
al relativo ufficio forestale. 

* 
Niente, di più preciso, niente di più esatto 

e chiaro di queste disposizioni. I terreni svin­
colati nella zona superiore alla vegetazione del 
castagno e quelli vincolati nella sottostante de­
vono essère definiti con termini eretti in pre­
sènza di autorità designate e degli interessati 
i quali intervengono alla firma del verbale. 
,| Questi terreni definitivamente vincolali ap­
pariscono nel registro istituiti dall'art. 19. 

f In questo registro, un tratto di terreno vìn-
| colato - per quanto sia vasto, per quanto com­
prenda diversi numeri di mappa finitimi, per 
quanto ne sia suddivisa la proprietà - rappre­
senta un solo ente, contrassegnato da un nu­
mero progressivo, il quale è'diflnìto dai termini 
prescritti dalia legge. 

La legalità del registro stesso è garantita 
dalla apposizione dei termini che comprende 
tanto la erezione dèlie colonne terminali, quan­
to l'erezione dei relativi verbali, sottoscritti 
dall' autorità e dagli interessati. Soltanto in 
questo modo è legalmente determinato un ter­
reno vincolato e se ne ha la prova materia'e 

[colonne terminali) e la prora scritta [verbali) 
- quodd praoationem, quoad substantiam 
coma direbbero i cattedratici. 
' Con tale sistema si evita anche ogni que­

stione nel caso si deva vincolare una frazione 
di 'numero mappale - perchè la legge rispetta 
troppo il diritto di proprietà per gravare del 
del vincolo uh tratto di terreno pel solo fatto 
che fa parte d' un numerò di mappa vìncóla-
bìle in una dello sue frazióni. 

Si vede facilmente come con questo sistema 
saranno posti sotto lo stesso numero tutti 
quei terreni flnitimi i quali si trovino" nelle 
medesime condizioni di pendenza, di altezza, 
di composizione geologica - nelle medesime 
condizioni idrografiche rispetto a qualche corso 
d'acqua. 

Per ciò solo una tale classificazione fu affi­
data ad ingegneri (ispettori e sótto ispettori 
forestali) i quaU con la pratica dol geometra e 
con l'occhio del geologo comprendessero come 
un tratto di terreno ora esteso, ora ristretto, 
cadesse sotto i riguardi della legge : altri­
menti, la compilazione dì questa nuova specie; 

di Catasto poteva essere affidata al primo am-
manuense capitato sotto mano. -

Conseguenza importantissima dell'art. 17 sa­
rebbe stata la massima pubblicità cha ne sa­
rebbe derivata alla legge la quale interessan­
do una cerchia di cittadini relativamente ri­
stretta è poco nota : perchè giova ripeterlo, 
svia pubblicazione degì' elenchi all'albo mu­
nicipale è legale, pure non è sufficiente tan­
to più per questa legge ohe interessa rozzi 
abitanti dei monti i quali ben difficilmente 
scondono a consultare l'albo municipale.per 
vedere se vi sia qualche atto qhe lì riguardi. 

Ogni interessato, presenziando all'opposizio­
ne dei termini, sarebbe stato singolarmente in­
formato del vincolo che grava sul suo terreno e 
Armando il verbale avrebbe personalmente, e 
con cognizione, assunto, la responsabilità di 
qualunque infrazione al vincolo stesso. Di più, 
egli sarebbe stato edotto come quel.vincolo, 
non fosse irremovibile ed avrebbe conosciuti 
i mezzi ed i modi di ottenere lo svincolo' il 
quale t> subordinato a speciali opere di difesa. 

* 
- , # * 

: Queste le più importanti norme por I'applica-
zionetdella legge. 

Nelle'singole operazioni regolamentari indi­
cate è demandato un ufficio molto importante al 
Comitato forestale provinciale il quale è stato 
creato dalla leggo al fine di sottrarre proposte 
ed accertaménti da ogni estranea' ingerènza 
o sindacazione munendolo di norme direttive 
sì per agevolarne il compito che per frenarne 
l'arbitrio. 

Vedremo tosto come il Comitato forestale e 
l'Amministrazione abbiano osservate queste 
norme nella provincia di Padova.. 

[Continua) 

Alimonda, gli onori da parte delle Alitoritjj 
politiche e delle truppo ; ma le stesse 
prescrivono che Autorità s truppo siano rl.j 
chiesto iifflclalmento. 

La Curia non ha voluto faro quostà ricliie-j 
sta, opperò le predette Autorità si astonnero| 
dai funoraii, 

M i l a n o , 2 . —' Dall'assemblea di Agricoltori! 
tenutasi ieri pressò il nostro Comizio Agrario! 
fu inviato il seguente telegramma al presidon-
te del Consiglio od ai ministri d'Agricoltura, 
del Tesoro e delle Finanze. 

« Agricoltori milanesi riuniti Comizio Agra. 
rio, allarmanti voci insistenti possibile diminu­
zione dazio grano, rivolgono Eccellenza Vostra 
viva istanza affinchè tanta jattura sia' rispar­
miata agricoltura colpita crisi acutissima: 

« Essi crédono che tale provvedimento, nul. 
lamento legittimato in questo momento, riesci-
rebbe disastroso vero interesse pubblico equi­
vocando legge (!) che costringa panettieri prezzi 
proporzionati grano, fanno voti che Governo 
incoraggi sviluppò cooperativo panificazione.' 

« Casati presidente Comizio» 
. I ministri risposero assicurando che il Go­

verno terrà sempre nel maggior calcolo gì 
interessi dell'Agricoltura. 

— Ieri nel recinto dell'esposizione dei gìuo-
catoll fu arrestato un giovanotto elegantemen­
te vestito colto a spacciare monete false.-• 

Addossa gliene trovarono parecchie. 
Pochi moménti dopo l'arresto — il giova­

notto fu colto da delirio e venne trasportato 
all'Ospedale ove fu posto in sala Macchio.,, 

— S. U.. il Re sarà oggi di passaggio dalla no­
stra Stazione Centrale alle ore 11,30 prove­
niente da Monza. Il treno speciale, si fermerà 
alcuni minuti poi ripartirà per Roma. 

' — Il tribunale penale ha condannato in que­
sto momento l'anarchico Mammoli, l'arrestato 
dopo il comizio degli operai disoccupati al Tea­
tro della Cannobiana, a 112 giorni di reclu­
sione e a. 75 lire di multa. Era difeso dagli 
avvocati Podreider e Gori. 

' F i r e n z e , i. — Il senatore Dbaldins Peruzzi 
affetto da paralisi progressiva, è da qualche 
giorno in gravissimo stato di salute. Si teme 
imminente. una catastrofe. 

Smonaca del H e g n o 
R o m a , 1. — Mentre il maggiore "Wissthann 

era ancora nell'Africa orientale, il Papa fecegli 
esprimere il desiderio di conoscerlo al suo ri­
torno in Europa, per avere con lui uno scam­
bio d'Idee suda questione degli schiavi. 

Sappiamo che nei giorni scorsi, trovandosi 
il maggiore WisSmann a Roma, chiese ed ot­
tenne un'udienza dal Papa. 

Pare che Leone XIII sia stato molto soddi­
sfatto delle idee espresse dal maggiore Wissman 
e abbia stabilito di fargli una speciale onori-' 
flcenzi. 

—- Circola stassora la notizia che sia immi­
nente la nomina dei Maggior Generale Afan 
De Rivera a Sotto Segretario di Stato per la 
guerra. 

S a v o n a . 2 , — Iersera vennero scagliate 
delle pietre contro un plotone di militari. 

Restò ferito alle labbra il tenente Trombetta. 
Vennero sciolti gli assembramenti senza resi­

stenza. Si operarono trenta arresti. 
Alle ore 11 e mézza pom. si è ristabilita la 

tranquillità e le truppe vennero ritira'e. 
M o n z a , 2 . •» Il Re è partito per Roma 

con treno speciale alle ore 11.30 ant. 
Le autorità civili e militari gli istituti sco -

tostici e i sodalizi cittadini con grande folla 
gli fecero un'imponente dimostrazione. 
j II Re raccomandò al sindaco dì sollecitare 

l'attuazione, del progettato ospedale. 
T o r i n o , 2 . —, Domani da Roma giungerà 

a Torino il sergente Davico. il noto corriere 
italiano fra Massaua e lo Scioà. 
I —' Il trasporto della salma di Alimonda alla 

Cattedrale, è durato quasi due ore, vi era una 
fólla immensa nelle vie e nelle piazze. Accom­
pagnavano il feretro dodici vescovi, il sindaco, 
là giunta, le rappresentanze delle caseTealc e 
ducale, la autorità e parecchie associazioni cat­
toliche con le bandiere. 

— Ai funerali non presero parte le Autorità 
politiche e militari, né vi fu intervento di trup­
pe per gli onori funebri. 

Per la legge sulle guarentigie spettano ad 
un principe della chiesa, come era il cardinale 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Conselve 1 giugno. 1891 

Nei giorni 29 e 31 Maggio decorso il chia­
rissimo professore Teodoro Gruber tenne qui 
due conferenze, la prima sulla, necessità di as­
sociare li concimi chimici al letame di stalla, 
la seconda sulle cure da prestarsi alla confe­
zione del letame di staila è sulle nitrière ar­
tificiali, industria che qui in Italia non esiste 
e che pure contribuirebbe a ribassare il prezzo 
tanto elevato del Nitro, potente lèva a fecon­
dare con mirabile prontezza ed efficacia- la 
pianta a radice profonda. 

Il Gruber è il primo a dimostrare la grande 
opportunità di promuovere questa produzione. 

Il dotto conferenziere svolse li due temi, 
con rara facondia e chiarezza, doti che solo 
distinguono chi è fornito di estese e profonde 
cognizioni, lasciando'. nel scelto e numerose 
uditorio piena convinzione sulla necessità di 
seguire li dettami della scienza agraria. 

Onore e riconoscenza alla Società d'Inco­
raggiamento che nulla lascia d'intentato per 
efficacemente promuòvere il progresso della 
nostra Agricoltura. 

DOTT. PIACENTINI 

Conselve 1 giugno 
Ospit i g r a d i t i . — Proveniente-da Bolo­

gna, è giunta fra noi questa mattina àj ire 
8 1 [2 una Brigata d'artiglieria la quale, mer­
coledì mattina, per tempissimo, proseguirà per 
Padova diretta al poligono di Spilimbergo. — 
Una insolita animazione regpò tutt 'òggi in 
paese poco abituato a consimili (dirò così) 
avvenimenti. 

Con gentile pensiero, la Presidenza della 
Società filarmonica dispose per questa sera 
straordinario concerto della Banda sulla piaz­
za, in onore degli ospiti graditi. 

# 
E s t e , 2 . — Collegio Convitto Comunale 

militarizzato — Domenica, .7, giorno dello 
Statuto, ore 5,porn„ avranno luogo la distri­
buzione dei premi e il saggio annuale di gin­
nastica e scherma da parte degli allievi di 
questo Convitto. 

AVVISO AI ' LETTORI 

Gratissimi ai molti associati del cessato gior­
nale Eùganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli": con nostro di­
spiacere che 'ciò non ò possibile, non avendo 
IJamministrazione del Comune alcun rapporto 
qon quella del cessato giornale. 

•Non possiamo per conseguenza ritenere co 
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all' al­
tra e non alla nostra Amministrazione. . 

L'Amministr. del COMUNE 



CRONACA DI CITTÀ 
i/t ;, ' l'i \ — ' « » - |f 
Commemorazione Garibaldi. 
Ieri alle 5 e.mezza le associazioni, dej vo­

lontari Ì8-49, ;dei rèduci, le»'rappresentanze 
delle società cittadina di M. S. con bandiera, 
ed altri sodalizi, gli alunni degli, istituii Oa-
mérini-ftossi e Vittorio E. coli fanfare, parti­
rono dal Prato con le mùsiche Cittadina o 
Untone diretti al monumento a Garibaldi. 

Giunti nella piazzetta dove sta l'effigie del­
l'arpa-si depositarono bellissime-coróne del 
Municìpio, dogli istituti e sodata. 

Parlarono applauditi, il:sig. Torresinì. Rai-
nórìo, dei mille, capitano della territoriale, il 
sig. A. Marchetti, ed il garibaldino Raule. 

Ordine perfetto. 
Dirigeva il. servizio di P. S. il delegato Er­

nesto Carusi. 
L'onor. Tenani. 
Da Guarda Veneta ricaviamo notizie poco 

confortanti intorno alla salute deli' onorevole 
amico. 

Benché i suoi disturbi fisici non lo obbli­
ghino a letto, pure le sofferenze non gli danno 
riposo. 

li sistema nervoso, potentemente urtato, gli 
rende fienoso il movimento, sensibile ogni leg­
gero mutamento nella abitudini e gravi i mu­
tamenti atmosferici. In questi giorni nei; quali 
il barometro è soggetto a mutamenti vari, egli 
soffre molto e la parola gli esce inceppata. 

Le passeggiate in carrozza si dovettero abo­
lire alle prime prove ed ora furono sospese 
anche le due brevi passeggiate giornaliere. 

. Però il suo spirito serba sempre quella se­
renila che fu suo pregio costante e gli per­
mette di conservare quella correttezza della 
toilette che lo mise sempre fra gli eleganti 
.della Camera, 

* * 
II bersaglio. 
Il R. Prefetto conte Saladini convinto della 

pravità del fatti, e della serietà dei nostri re­
clami riguardo al bersaglio, non esitò un 
istante a prendere i provvedimenti più ener­
gici, come lo dimostra la lettera che pubbli­
chiamo <jui sotto - divetta al proprietario della 
cavalla ferita ; 

ÀI sig. doli. Benvenuto Barilai 
Padova, 2 giugno 1891 

Dolentissimo per l'accidente occorso lungo 
la strada provinciale Padova-Ponte di Brenta 
che forma oggetto delia sua lettera 31 mag- I 
gio p. p., credo doveroso assicurarla che ap­
pena fui edotto del fatto, ho "provveduto di 
concèrto col sig. Comandante del Presidio e 
col Presidente della locale Società di Tiro a 
Segno, perchè vangano immediatamente, so'' 
spese le esercitazioni nel Poligono del Por­
tello, e ciò in riserva di adottare tutti ì prov­
vedimenti necessari che valgano a scongiu­
rare gli inconvenienti ed i pericoli stati se 
gttalati. 

li Prefetto - SALADINI 
* * 

Sindacato agricolo. 
L'altro giorno riportando la circolare 26 

maggio di questo Sindacato agricolo, avvenne 
nel primo capoverso qualche ommissidne. Per­
ciò crediamo utile riprodurre corretto qnel 
-capoverso : 

« Avvertiamo che questo Sindacato può for­
nire ai suoi soci fosfato Thomas di prima qua­
lità, di diretta importazione, contenente 16 a 
22 p. 100 di anidride fosforica (P2 05) pari 
ad acido fosforico. normale (P04 H3) 22 a 30 
p. 100 al prezzo per quintale di L. 6:45 .sul 
vagóne alla stazione di Padova o a L. 5:80 a. 
bordo Venezia. » 

* 
Gciarabassà. 
L'Italia Centrale di Reggio Emilia in un 

numero speciale dedicato ai progressi dell'a­
gricoltura, riporta con parole molto lusin­
ghiereper Eugenio Busetto il nostro articolo 
sul suo podere modello. 

* . 
* • * 

Alla stazione del Tramvla a Ponte di 
Brenta. 

Nelle notti, oscure l'accesso atta stazione del 
tramvia riesce una vara impresa. 

Da parecchio tempo è cominciato il pellegri­
naggio serale di -molti padovani alla gentile 
borgata dalla quale tornano col comodissimo 
treno delle 10 e mezzo. 

Dall'abitato alla svolta della stazione la strada 
provinciale é illuminata a sufflcenza e resa si­
cura dall'ampiezza della, strada stessa protetta 
-da una fila di paracarri. Pochi passi prima 
della svolta è acceso l'ultimo fanale, ma poco 
dopo si entra nella zona oscura. 

La strada ristretta è fiancheggiata da un 
tosso da un lato, e dalle rotaie dall'altro ; 
spesso la strada, è .percorsa da equipaggi che 
conducono ; alla stazione 0 Vanno a prendere 
passeggieri. Speciaimerite nelle sere oscure il 
passaggio è reso malsicuro e pericoloso. 

Si domanda' l'apposizione di un fattale a metà 
strada r potrà essere spento dopo il passaggio 
dell'ultimo treno. 

* # 
Artiglieria di passaggio. 
Stamattina alle 5 è partita per Spilimbergo, 

la prima brigata del 15.mo artiglieria dopo 
un riposo di due giorni.attendata in Prato. 

Prime Foglie. 
Abbiamo sul tavolo, -arrivato stamane con 

una dedica cortese e,deferente un volumetto 
- edito dallo Zanichelli - di versi della gen­
tile giovinetta Angelina De Leva. 

Ci duole non poterne dare un giudizio.com-
pleto; ma da una soorsa rapide) possiamo diro 
fin d'ora ohe vi abbiamo trovato pensieri che 
brillano coma gemme elegantemente incasto-" 
nate nella forma facile, scorrevole, spesso 
nuovissima, 

Pagine affettuose e riverenti dedicano que­
sti versi ai genitori. In vero noi ci. congratu­
liamo con l'illustre prof. De Leva il quale al 
conforto dei propri meriti scientifici così uni­
versalmente riconosciuti, può ora aggiungere 
l'altro - forse a lui più gradito - che gli vie­
ne'dalla gentiie e colta figliuola nella quale 
ha trasfuso ii fervido amore por'Varte. 

. # 
La donna in Venezia. 
E il titolo dell'ultimo lavoro di Eugenio 

Musatti, uscito in questi giorni - editore A. 
Draghi - Tip.. Orescini - L. 3.50. 

Scorrendo lo 26Ì pagine sì ricorda la let­
tura fatta del Musatti alla Gran Guardia: «le 
più belle dame veneziane. » 

Quella conferenza non fu che un estratti 
di questo lavoro, il quale ha una importanza 
storica per le famìglie che vi sono nominate. 

Un diligente indice alfabetico posto alla-fino 
del volume elenca le 200 dame delle quali 
tratta l'opera - e sono indicati i riferimenti 
l'ispettivi. 

* * * 
Concerto musicale. ," 
Ci scrivono : Ponte di Brenta 31. 
La monotonìa prolungata in cui questo pae­

se fu immerso specialmente negli scorsi gior­
ni festivi, fu oggi interrotta dal concerto te­
nuto in piazza dal, corpo musicale delia « Sc­
oiale» che per due ore animò,la nostra/borgata 
trasfondendo in tutti un pò' di vita e di buon 
umore che fino dall'ultima fiera • era invero 
sparito. 

E davvero è con piacere che accenniamo a 
questo fatto, giacche si sentiva proprio prepo­
tente il bisogno di esser scossi da quel letargo 
in cui eravamo immersi. 

Dei due corpi musicali che siedono qui, che 
almeno uno dimostri di essere vivo e di ram­
mentarsi dei tempi in Cui il gradito tratteni­
mento della musica contribuiva in sommo 
grado a dare animazione ed a chiamare con­
corso dai limitrofi paesi. 

Mercè la lodevole iniziativa della presidenza, 
dalla «Sociale» potemmo questa sera assiste­
re ad un trattenimento dato dal Circolo Filo? 
drammatico Padovano nella sala teatrale sedè 
della «Sociale» sita nel territorio di Noventa. 

Il complesso delle rappresentazioni fu sod­
disfacente,, i dilettanti seppero interpretare 
balie la loro parte tanto da meritarsi vivissi­
mi e prolungati applausi e diverse chiamate 
al proscenio. 

Il concorso per dir il vero poteva essere più 
numeroso e crediamo che ciò debbasi attribui­
re alla tarda1 diramazione degli avvisi. . 

Ci lusinghiamo che di questi geniali diver­
timenti ne succedano di spesso. V. Z. X. 

~ • # 

* * 
Levatrice caduta. 
Ieri sera in Prato, verso le 8, una ragazza, 

allieva della nostra scuola d'ostetricia, avea 
intrapreso un viaggio circolare cavalcando 
uno dei bucefali di un carrosell.o. 

Sembra che il cavallo quantunque di legno 
e solidamentejtserrato fra due, spranghe di 
ferro si sia imbizzarrito e quasi ne faceva 
cadere la gentile amazzone che era slata colta 
dà capo giro. , 

Trattenuta però in tèmpo da una sua cóm-
paana di viaggio evitò la caduta ma riportò 
l'abito stracciato. 

* * 
Mercato dei Bozzoli. 
In relazione al disposto dell'art. 132 del Re­

golamento Municipale 1' aprile 1889 n, 5140, 
venne decretato dalla Oiunta con deliberazione 
del 26 maggio u. s. che il mercato dei Boz­
zoli debba, anche nel corrente anno, aver luogo 
nella Loggia del Salone, dalla parte della Piazza 
dei frutti."' ' :: 

Ij'ingresso al marcato avrà luogo por la gra­
dinata esistente verso la via delle Debite, 

L'avviso dà le norme deliberate dalla giunta 
per mantenere il buon ordine e garantire nel 
miglior modo possibile il pubblico e privato 
interesse. 

* * 
Rissa. 
Ieri sera un ubbriaco metteva in rivoluzio­

ne la via Ravenna. 
Nel cortile della casa situata fra i due ne­

gozi, <tt calzolàio a sinistra a di barbiere à 
destra, avveniva una fiera lotta a parole ed 
a fatti fra il sagriflcatore a bacco e la moglie 
e figlia sue, " 

Ad ,un certo punto essendosi, portato sulla 
porta verso la strada, vide affaciato un ra­
gazzino che si divertiva alle sue stramberie. 

L'ubbriaco se ne offese e con uno scoppel-
Vbtto ammoni il ragazzo. 

Il fratello del percosso, certo Barbato, entrò 
in lizza e ne buscò lui pure dal feroce ub­
briaco. Però dopo parecchio tempo se ne ri­
vendicò ed a sua volta colpì il percuotitore 
che riportò una leggiera ferita al naso. 

Rissa e Ieri mento? 
Questa mattina in una dolio rustiche birre­

rìe attendate in Prato ii parlava àt una fe­
rita piuttosto grave, riportata da un uomo in 
rissa e medicata.all'Ospitale. 

Informatici risultò non essersi presentato 
alcun ferito all'Ospitale por farsi medicare fe­
rite alia testa riportato in rissa, 

OH ultimi casotti. 
Altri quattjMjraracconi si stantìo erigendo 

in Prato. Pel' ora diciamo ai-lettori cosà1' 
esporranno, riservandoci'di vedérli o di par­
larne più tardiC -'•' : ' 

Si apriranno1'esposizioni di statue in cora e 
panorama, be'Stié feroci o vedute; museo ana­
tomico con teatrino mecoanicoì'èd un museo 
scientifico, 

* 
Il Raccoglitore. 
É uscito il n. 2, 30 maggio di questo gior­

nale agrario padovano col seguente sommario: 
Direzione : Cochylis, Piralee Peronospora. 

A. Keller : Avena. Q, Ballo'xha. Balata — 
Progressi della cooperazione —• L'unione coope­
rativa di Milano. 

Esposizioni e Concarsi: Esposizione inter­
nazionale agricola e forestale a Gorizia — Pre­
miati all'esposizione di Rotea — Congresso in­
ternazionale di Agricoltura — Ufficio del Stud-
B oli italiano Bibliografia. 

Spigolature e notizie varie •• Latte mesco­
lato ad acqua — La quantità di bacteri con­
tenuti nel suolo —Miscug'io delle scorie Tho­
mas con nitrato di soda — Caldaie a vaporo 
— Insegnamento bacologico—Notizia dei rac­
colti della provincia: segala. 

Listino dei marcati. 
* -. '-,.. i * * 

Denaro smarrito. 
E venuta al nostro ufficio, disperata, una 

povera donna che ha smarrito 37 lira, per lei 
assolutamente una somma. 

Lo smarrimento avvenne ieri circa le 11 ant. 
percorrendo lo via Stra Maggiore, Nogara, via 
Pozzetto, Piazza dei Signori, Monte di Pietà. 

Chi avesse.trovato le 37 lire potrà darne 
notizia al negozio d'orologiaio, del sig. Luigi 
Agato in Stra Maggiore. 

Trattandosi di povera donna dal popolo, ca­
rica di famiglia, sarebbe opera doppiamente 
caritatevole e doverosa curarne il recapito. 

STATO CIVILETDI PADOVA 

. . . . . . Bollettino del 30 
NASCITE. — Màschi N. ,1.- Femmino N. 1, 
MATf,lv;OM ^ Tino Lugi, di Giacomo tipogra­

fo non Landò Virginia fu GKuneppe sai-la 
MORTI. - Maufrin Maria-di Mir.!o anr,i l 
Fot'alosso Giul otta di fortunato mesi 11 
Massari G acomo fu Antonio anni 6U falegname 

vadtìvo ' , - ' : " <-
Rigo Natale di Giuseppa inni 1 mesi lo 
Ciaootuazr.1 G.e-anni . i Luigi anni 3 mesi -t 

" 1 bambino degli Esposti J-' di Padova 
Bollo tino del 31 

NASCITE. — Masuhi N.. 4. _ Femmina Ni J-
MATRI ..ONt— Velare Giacomo di Giuseppa kf-

fittaiizìtìre con Rampalo Pierina fu Domotìioo ut 
finanziera 

Varotto Pietro fu Giuseppe contadino con Chin-
c h o della. Tan , Mara di A tonio contidina-

Zuliam G usoppe di Angelo agricoltore con Vet 
loro VlTgiwft di G spaie vilìica 

Giusin celestino tu Pietro bracciante con F.n-
c-tollileguiiiia lu Giuseppe contadina 

M r e t o Giacomo fi i+ ovaiinì scalpellino -cou 
Minozxi Amalia fu La/KaroBalta ' i 

MORTI. Meggiorini llomflniea fu Giuseppe di 
anni i : vili ca 

1 b.mb no tlegli Esposti dì Padova 
Cucco G ovaiinì fu i\at le anni 55 di Vigenza 

' SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Circo Zavatta 
variato spettacolo. 

Ore 8 3[4. 
Calle alla Speranza 

Questa sera grande e 

Concerto. 

Lascito genei-oso di un soldato pa-
triotta. — Il 23 maggio morì in Torino nel­
l'Ospedale Umberto I. senza parenti prossimi, 
il cav. Mario .Gantelme, capitano in ritirò., 

Nizzardo di origine, non esitò un mòniento 
nel 1860 a voler-rimanere italiano. Amava 
l'Italia e la Casa di Savoia di affettò profón­
do, vivissimo; è le ha servite con devozióne, 
con onore, come bravo soldato, buono e vir­
tuoso cittadino. : ;v;5: '"-- ' •'• 

Con testamento pubblico ha legato al Con­
sorzio Nazionale la cospicua s,p,mma di L. 2560 
di rendita consolidata 5 0/o in cartelle al por­
tatore; 

Nobile e generoso atto, questo, di un bravo 
soldato, che dopo avere difeso col suo brac­
cio la patria, dopo avere combattuto le guer­
re della sua indipendenza, e' dopo averla ono­
rata colla modestia civile e con cittadina vir­
tù, morendo, le affida e le abbandona 'le sue 
sostanze, ' , 

La morte del capitano Gantelme ha dato 
nuòva occasione di. far conoscere la '«potenza-
del régolaménlarismo. Gli amici di luì, anche' 
ossi vecchi, soldati, teneri, degli- onori milifaVì 
ohe per nobile consuetudine si rendono ai" 
commilitoni, ne hanno fatto richièsta'1 al Co­
mando Militare." * 

Il p'o e gentile desiderio non è stato esau­
dito perchè la domanda non era stata fatta 
dai parenti del de/tm.'p. 

13,000 chilometri a piedi. <~ Mandano 
da Pietroburgo che un tenente dei cosacchi, 
certo Ivan Ivovistch Balthmoutoff, che l'anno 
scorso al 30 maggio partì a piedi da "Wladivo-
stock e arrivato a Perm. 

A tutt'oggi essa ha fatto un qua'ehacosa, 
còma 13,000 chilortl. a piedi. 

Ivan pakhmoutoff; proseguirà il suo viaggio 
fino a Pietroburgo,, di,.,dove andrà, sempre a 
piedi, airnàvré e qiiiiltìi verrà a Parigi. 
y Per comp'agiio ha ìiii fedele cane di noma 
M e l i h r j o u l i . • ••• ' ' '<•':' 

Arriveranno a Parigi fra sette o otto mesi. 
L'intrepido eàmMimitorfe fa in media da 66 a 
7Ó1chilom. al giórno,'ma, a quanto si dice, è 
tìapace di farne senza sfòrzo molti di più, . 

D U E S O R E L L I S I A M E S I 

Folchetto scrive al Fanfulla : 
«Abbiamo a Parigi un fenomeno che farà 

bentosto parlare dì sé, eguale ai « fratelli sia­
mesi». Stavolta sono due gemelle, Rosa-Jose-* 
pha, che un bizzarro giuoco della natura ha 
riunite in modo che, non avendo che untolo 
bacino, hanno quattro gambo, due teste, ecc. 
Sono istruito, pianiste - a quattro mani, si ca­
pisce - e anche ginnasiarche. 

Pare che vogliano prodursi in teatro, e non 
ò impossibile che Alessandro Dumas scriva per 
essa una di quelle sue commedie a tesi, Cosi 
incisive e così impressionanti. L'argomento si 
impone : Rosa-Josepha sono innamorate dello 
stèsso uomo, gelose si :può\imàginare fino al 
delitto. Lui però preferisca Rosa, ne ottiene 
un ritrovo, al quale è impossibile che Josepha 
non assista. Al momento psicologico ossa uc­
cìde la rivale, e ne muore anch'essa - natu­
ralmente - di.contraccolpo. E qui finisce la 
commedia con. un delitto filosofico che vi pone 
Dumas, e che contiene la «tesi;inevitabile»: 
«Amare due donne unite coll'ombelico è e-
sporsl a perderle entrambe». 

Nostre informazioni 
Pare cosa ormai assicurata l'aceor-

do fra l'Italia, l'Austria, la Germania, 
il Belgio, la Svizzera, la Rumeniae la 
Serbia per una linea di condotta uni­
forme contro la politica doganale della 
Francia. .. .-. -, 

Si tratta di una specie di Zolwereìn, 
sulle norme di quello già esìstente in 
Q-ermania. 

Si dice, però che all'ultima ora siano 
sorte non poche difficoltà, d'altronde 
prevedibili per le condizioni affatto di­
verse degli Stati contraenti. 

É dubbio che l'Italia in questa com­
binazione abbia più da pèrdere che 
da guadagnare. 

— Lettere particolari da Parigi se­
gnalano un movimento insolito nelle 
file bona/partiste: si paria di qualche 
poss bile dimostrazione iti senso napo­
leonico: per la festa del 15 luglio. 

X J l ' t l ' X l x l . d l s x ' è i . o c l 
BERLINO, 2. — Dopo un lungo colloquio 

avuto dal Segretario di Stato Marschal col-
l'ambasciatore turco ò giunto oggi da Costan­
tinopoli un dispaccio dichiarante che la Porla 
ha ordinato il pagamento immediato della 
somma di 200 mila franchi domandata dai 
briganti. 

Il banchiere Israel, accompagnato f dal dra-
gomano dell'ambasciata e un impiegato della 
banca ottomana è già.'in viaggio par liberare 
i viaggiatori catturati consegnando ai briganti 
la; somma. 

La NOrd-Deutsoìie Allgemeine Zeitung an­
nunzia poi che la Porta, espresso al Governo 
tedesco il suo rincrescimento por l'incidente 
del deviamento del treno a Tscherkosskosi 
promettendo pronta e severa punizione}.dei 
briganti e dichiarò che lej truppe spedite da 
Costantinopoli si impadroniranno prèsto dei 
briganti. 

N o s t r i d i s p a c c i 
ROMA 3, ore 9 a-

La riforma del Tiro a Segno • 
Nel progetto di riforma alla legge sul 

Tiro, a segno, sari resa obbligatoria la 
isorizìone in una Società di tiro a quei 
giovani i quali, compiuto il sedicesimo anno, 
intendono frequentare le scuole governative 
autorizzate o. pareggiate. 

Dall' Àfrica 
ROMA, 3, ore 10 a. 

Sì crede che la Commissione d'inchiesta 
sarà di ritorno non prima della seconda 
quindicina del corrente giugno. 

A Savona 
ROMA, 3, ore 11 a-

I rapporti giunti al ministero dell'interno 
sui disordini di Savona 'constatano che: i 
fatti lamentati furono più gravi di quarito 
apparirebbe dai giornali. 

Potò ieri sera (2) l'ordine pareva com­
pletamento ristabilito. 

Conferenza 
CAMPOSAMP1ERO 3, ore 10 a. 

La conferenza tenuta nella sede dell'As­
sociazione Magistrato dal sig. Gilberto Se-
crètant sull'insegnamento della Storia riu­
scì splendidissima. « 

II pubblico affollato applaudì fragorosa­
mente all'esimio oratore, 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
; — = « , o — " , . ' . ' • • ' . : 

Padoea, 2 giugno 
Hciidii.1 Italiana L. a* aE. 
Azioni lfem Mediterranee » 520 *-

» Meridionali t fi9i) 00 
» Crediti) Moliìlìara » 

Obblig. Credito Fondiario 
* Banca Nazionale i 0|o ' » i"? — 

(d. id. i tp! i « Ó -
Azioaì Società \'emta di Coslruz. > 03 > 

i Banca Vfineia » 230.— j 
» Acciaierie dì Temi * 310 —-
», lìalllneria » 2ir-.— 
» Cotonukio Cantai-' ..» 331.-— 
» » Veneziano » '& 0. -

• ' " » - Cvedito Veneto > 317.— 
> .Società Veneta Lacunare » >4l.~ 
» Guidovie ccatr ili » 33.— 
Obbligaziuni Guidovie "garantite 

dalla l'rov. di Padova » lt4.— 
GAMBI 

Londra l. S6.7J | Austria I . * i 7 . -
lìencania > tóo.ttO | Svizzera > 1111. -
Francia » lui 50 t 

Vienna 2 
vloliiliare 298 87 I Camb. su Parigi 16 "0 
.'inbardo 1GD..-2 | , su fjoaiu.) , n lo 

Austriaclie 177.62 | Bendila Ausu.a. V.A> 
ianca Nazionale &Ì6.-» | Zeccliim iniimr 
^anoleoni il'oi'rt 9 34 -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

4 Giugno 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 68 s. 2 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 0 s. 29 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare . 

S Giugno Ore: 
l) ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. • 757.9 756.3 756.4 
Termometro centigr. +21-.1 +24-.6 +V,'.9, 
Tensione del vap. acq. 13.0 11.3, 13.0 
Umidità relativa . . 70 49 , SI 
Direzione del vento . WNW S3W WiNW 
Velocità cbll. orar, del 

vento . . cj • 11 , lo 
Stato del cielo. l[4cop cop,- cop. 

Dalla 9 ant. del 2 alle 9 ant. del 3 
Temperatura massima = + 25'.5 

» minima — + 15.-7 
Acqua caduta dal ciclo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 2-«= mill. 0.4 
dalle 9 pom. del 2 alle 9 ant. del 3 mill. 2.9 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

76° Reggimento Fanteria 

È aperto sino al giorno 16 giugno il con­
corso nella .musica del 76' Reggimento Fan­
teria ai seguenti posti : 

1° Bombardino col grado di Caporale 
1° Fliscorno idem idem 
Oli aspiranti rivolgeranno domanda al Co­

mandante da! suddetto Reggimento. 

FONTTRIBÌÌS; 
Direzione e Depositi in Italia 

presso PASOLI FRANCESCO 
VERONA 

ACQUA ACIDULA FERRUGINOSA la migliore. 
in" Europa constatata e appoggiata da tutti i 
distinti Medici. ' 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
spedisce per tutta Italia e presso tutte le far­
macie e i depositi di Acquo Minerali. nfraiir 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

La Ditta OUERRA.NA per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
1891 uno spaccio di Vini auctie 
in citta, Via Falcone N. 1201 B» 
accanto alla fa brica Birra. 

MieM famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non, 
meno) si accorderà lo sconto ; 
del 5 per cento sui' prezzi dei 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievòle mésso in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire HO fiasco 
compréso. 



JLtoJ 4Swr eliezza delle 

la morbidezza della pelle, la cute liscia, priva di screpolature e di mac­
chie, rossori ecc. ecc., si ottengono col continualo uso del 

SAPOL 
sapone finissimo da toeletta profumato, emolliente, dolcificante, utile per 
prevenire tutte le alterazioni della pelle. 

PER UNÀNIME VOTO DICHIARATO IL MIGLIOR SAPONE 

GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 

Acquistando 12 pezzi, non meno, si spediscono per L. 1 2 , 5 0 
franco di porto in tutto il Regno. 

Dirigersi dui proprietari con Brevetto A . B E B T E L U e 0-, Chimici • Milano, via Monforte 6 
,-eil in tutte le Farmacie. Drogherie, Profumerie, Negozi dimoile, Stabilimenti di bagni. 

Brevetto dolili OiisìivPortiì:otare 
ili S. Si. il HE UMBEnTO I . 

RINOMATI 

V I N I 
MARSALA 

John Hopps & Sons 
Fattoria fondata noi 18H 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO-

i Tarino 1884 o di Edimbargol890> 
MAZZARA DEL VAILO 

(Sicilia) 

RISTORATORE 
U N I V E R S A L E del 

CAPELLI 
rtetla Signora 

8* A* ALLEN 

£« ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colnre lo splendore, e la bellezza della ti'°' 
M.Mth; Dàlorormov.i vita, nuova forza, ernio­
so sviluppo. 1,3 forfon sparisce in podiissi-
•••*> tempo, l\ profumò ne bricco e squisito.. 

' - • UNA SOì.A f lOTl ' f f ì ' . tA BASTÒ,'*ecco V•' 
'i,::~!"TKÌortc di molte-persomi i di cui cnpeilì bfattch^ 
'•'jfcquint afono il lom cciiori" \int\irnSp, e ie dì cui parti-' 

«uve !,! ricoprirono di tapi'lll, Noti ò una tintura, 
he i J c t c ridonare alia vostra captai latiir-a il colore 
i-X\ gioventù e conservarla tutta In vita, affrettatevi 
i procurarvi una bottiglia dell Ristoratore Universa!»' 

Capelli della Sìgra, s . A . AM.ESJ : 0 „ "' -
i. .hb-ica i T4 a i r 6 Southampton Row, l andra . 

',v,.'^t K Munvv YORK. St vende da lutti-i Par-
utehi-ri e Profumièri, a da tutti i Farmacisti Inglesi; 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELL I BRANCA DI ÉtoANO 

KrcvcftffAfo «Ini tte&i» G o v e r n o 
$ SOLI CHE NE POSSEGGONOlLVEItO M~QÉMUÌNO PROCESSO ' 

Medaglie d'or© aìl$ Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed -alle Esposizioni! Universali di Parigi 1878, Nizza 188'i, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusaelìe 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
f Gran Diploma dì I- grado alV Esposizione di Londra Ì888 •>•-• 

'Medaglie d'otto alle Esposizioni dì Barcellona J888 e Parigi Ì889 
V uso del FEIJKET-BHANOA è dì prevenire le indigulloq) ed ò niccomaridato per elii soffre" febbri intermittenti e 

•verni ; questa sua atiimiruuUc e soi 'uraidente uxìoiie dovrebbe solo bastare a general izznro l ' u s o di questa bevanda, ed 
ogw famìglia farebbe bene ad esserne provvista. .. - - • 

Questo liquore coinpoMo di ingredienti vegetali si prende mescolato con l ' a cqua , col seltz, col vino 0 col caffè. — 
La suu baione ui'ùioipaie ai è • queliti d i còfpeggepc l ' inuma e la duboleaia del ventricolo, dì stimolare )' appettilo. Facilita 
!a dj^eslione, é Soiiini.tiii(jnlo auiiiiervoso e sì raccomanda alle persone soggette e quel malessere prodotto dallo spleen, 
iinntììie ni mal di stomaco, capogiri e mal dì capo, eausale da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici ; 
prefeeiscono già da tenia tempo l 'uso del FEUNET-Bit ANCA ad alivi isaiiivi sotiti a prendersi in casi dì simili ì ncomod* 

I^lVtli garantii! da «ceri il ìadi dì celebrila inediclto e da fiiipjd'pso ninnile'Municipali e Corpi Morali. 

iPrezz© Bottìglia grande I . 4 •*=. Pìcoola L. 2 
Esigere •aull* Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e.G.' 

^KS^i^^-mÀi^^mKSSÈ^^T^ • \ &*&*&&. CU&«tè£*?S3S3C%323S&* , 

LEVIGO 
, StatìHir.ento balneare di Levico (Trentino) a metri 520 dal li veli 

i d e i mare aperto dal r maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino ' 
Hdi* Vetriolo^ a metri i4go su il livello del ma re aperto dal i5 giugno j 
S f i n o a i settembre. "'" 

I Bagni-Bibite -Fangature-Elettricità-IVIassaggio ecc 
H Queste acque arsenicsèli - fer ruginose . - rameiche - natural i 
Eraccomandate .dalle principali autorità mediche d' liuropa sono di' 
jjprodigicsa ed esperimeutata efficacia nelle anemie, nelle malattie 
1 muliebri, «elle alterazióni del sistema nervoso, nelle malattie cutanee, 
fdi qualsiasi spec ie /né i postumi sifilitici ecc. 

L' ultima s t acene ferroviaria è Trento 
Depositi generali Sell' acqua .da bibita e da bagno pel Regno 1 

Spresso ii signor Carlo Giuppotó in T r e n t o , pel resto d ' E u r o p a ] 
SAmerica ecc. signor S . Unga r s jasomtrgot ts t rasse 4 Vienna. À 

Medico direttore dello Stablìiroento Dot t . Elia Sa r to r i . n 
ha Direzione della Società balneare. H 

»s!^ià:. '»!Srt«w»»k!itate^ xtB»&GidH 

P i E J O Antica Fonte Fe r rug inosa P E J O 
Medàglia alle Esposizieni di Milano., PraBcoforte f | , Trieste, 

Nizza, ' t e ine . Bufisela e A c a t o d a Kaz. di Parigi 
L'Aqua doll'ANTlOA FO.ME.W PEJO è U più forvugioosa e gaiosa, L' UN10< ' 

iailieata per la cura a domicilio W la pili gradita IÌAIIO Acquo da tavola e si prenda 
i n t«tte ; le stagioni, lungo la giornata e col vino duranita il pasto. È bevanda gradi­
tissima, promuovo T appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione e BBrve mi-
f'abilmente in tutto quelle malattie il cui prinoipio consiste in un difetto del sangue. 

Si nsa nei Caìfo, Alberghi, stabilimenti in luogo del.Seltz. -Ch i conosce la PEJO 
m t ìn prende più Récoaro 0 altre che contengono il gesso contrai-io alla salule. 

Si può avere dalla DIREZIONE DJSLLA FONTE IN BBESCIA, dai signori 
Farmacisti d'ogni città' e depositi annunciati, - esigendo sempre che le bot­
tiglie oortino l'etichetta-e la capsula sia verniciata in roseo-rame con Im­
presso l'ANTICA-FONl E-PEJO-BORaHETTr. 

' ' IA DIREZIONE! C, SOROHETTf, 

Padova, 1 8 9 1 . • Tip, Saceketto 

¥> MOR DJ 
MAZZO di NOZZE 

far imbellire la Carnagione, 

Onde far risplemtere il viso ài nfiascinante. beli 
lezzo, e per darsi alle mani, alle speli**, ed atto 
traccia splendore abbagliante, usate ìl Fior di 

1 Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
à o w Ji"u;raitza e delicate tìnte del gtf'lìo e della 
wsj, m L un liquido igienico e lattosi) V. Renza 
nva\« al mondo per preservare •* r H ' > T a la 
bellézza della gioventù. 

SÌ vende (JfituUK Farmacisti lTiglesiepniu;ip!.ni*ro* 
Parrucchieri. Fabbrica in Londra ; rt.i & ufi 
n t n n ' ^ n i e W l* , A n DA*.tr»t A %l^ni>u V i l r ì * . 

. famicri e farruccliieri. Fabbrica in Londra: n i & 11S 
i Southampton Row. W.C. ; e » Parigi e (Suova Yoiii> 

Orari Ferroviari 
l.° GIUGNO 1 8 9 1 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
"» 
misto 
omn. 
» 

dire t to 
accel. 
misto 
diret to 
omn. 
accel . 

3,47 a. 
4,35 » 
6,25 » 
7,59 » 
9,50 » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40 » 
5,49-» 
8, 1 » 

10,20 » 

4,35 a. 
,5,25 » 
8, 2 » 
9,15 » 

11, 6 » 
1,50 p . 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20.» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. . 4 , 1 5 a. 
» 6 ,10» 

diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
Omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

» 4 ,™ » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diret to 10,35» 
acoel . 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9 ,44» 

11, 6 » 
1,18 p. 
3,22 » 
4 ,39» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
dire t to 9 ,48» 
omn. 1,33 p. 
d i re t to 4 , 4 3 » 
mislo 7,52 » 
acce!. 11,59» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,F.O. » 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v i 

d i r e t to 2,26 a, 
omn . 5 ,10» 
misto 6 ,40» 
accel . 10 ,55» 
d i re t to 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,60» 
1,13 p. 
f-,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20a. 
2,65 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,== » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=« » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5 ,43» 
misto 7,59 » 
omn . 11, 5 » 
d i r e t t o 2,26 p . 
mis to 5,12 » 

» 6 ,33» 
omn. 10 ,33» 

7,42 a. 
10, 5 » 
8,50 l T r e v 
3,10 p. 
4,50 » 
fi, 5 f. T r e v . 

11,30» 
2,25» 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,50 a. 
omn . 4 , 4 0 » 

daTrev , 10,50 » 
d i r e t t o l i , 1 6 » 
omn . 3 ,10p . 

d a T r e v . 6 ,40» 
omn. 5,40 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5 ,40» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Moiise l lce-Legi iago 

omn. 7.25 a. 
misto 2,30 p. 
omn. 7,-»» 

8,40 a. 
4 . - P . 
8,10» ; 

Legnago -Monse l l e e 

omn. omn. 7,20 a. 8,3! 
accel. 10,10» "" 
omn, 8,10 p. 

„,„f> a. 
11,40 » 
"9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a. 

» 7,10 » 
» 30, 6 » 
» 1,30 p, 
» 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8.20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,™ » » 
4,33 Mira P . 
8,-r » R. S. 

10,50 » » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,—a. 
Ven.RS: 6,15 » 

» : 9,58» 
». . ),22p. 

|Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

6,50 a.miéto 
8,54» ' i 

12,28 » > 
3,32 p. > 
6,™» 1 
7.14» ,1 

10,42.» > 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54> » 

11,41 Campos. 
4,20 p. 
6,46Campos. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 7,18 a. omn 

Oampos. 8, 9 » 8,47 » misto 
8,37» 10,30» » 
3, 2 p. 4,55 p: » 

tìampos. 5, 3 » 5,39 » » 
7,13 » 9, 5» omn 

[Cjmpos1jli31_»_^0, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a II M o n t e b e l l u i i a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 1,1,!= > 
» 6, 5 p. 

6 30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

7,10 a. I 8,47 a. misto 
4, 4 p . | 5,39 p . 5 
8,33» 10, 6 » 1 

P a d o v a - B a g n o l i 
Inisto 77l0~a.| 8^48 a. 

» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 7,35» I 9,13» 

B a g n o l i - P a d o v a , 
5.17 a. 
9,52 » 
5 j 2 p . 

6,55 a. misto 
11,30» >: 
6,40 p ,i 

Treviso-Viéer iza 
omn; 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3» 

misto 2,«-p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38 >>_ 

Vi t t o r io -Coneg l i ano 
6,45 a. cmn. 

misto 8,45 » 
12,— » 
2,45 p . 
7 ,25» 
9, 8 . 

9,10» 
12,25 » 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. I 8,25 a. 
» 10,10» |ll,15» 
» , 4 ,= p.i 5, 5 p. 
» 7,25 . I 8,30» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18 » 

-2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. » •';. 
9,15» omn. 

Coneg l i ano -Vi t to r lo 
7,50 a. 8,V5 a. omn. 

1 1 , - » 11,28» misto 
1, 5 p . 1,33 p. » 
3,28 » .3,53 » omn. 
8,36 » 8,58» .. 
9,52» 10,17 » » •-', 

P i o v e - P a d o v a 
6,-= a. 
8,50 » 
2,10 p . 
6,— » 

7, a a. misto 
9 .55». ) 
3,15 p. 1 
7-, 5 » ,' 1 

Premiata Fonte Acidula • Ferruginosa di < 

I GELE3NTTI3NTO 
IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 1 

Ricca dì ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acquo da tavola, uuica consigliata T 
dei Medici per la cura a domicilio. #> 
D I R E Z I O N E I N BUESCIA. , P i a z z a de l D u o m o , P a l a z z o Be-v il a c q u a , V. C1UOGNA. % 

SCIROPPO PAGLIANO 
3D©puratlvo f* r i a fVesoa t ivo d e l a a n s u e , 

Il SOLO TEMO inventato dal Pro». GIROLAMOÌ 
FAQTsIANO, 4anrò« da allre SO anni, sì vEnde nella sua casa I 
tìhe è sempre esistita in Mrenzé, Via Pàndolfinì, Palazzo I 
proprio. Dal ruoli della Camera di Commercio resulta che nessun'altra | 
casa Paalìano e wui esistita in Firenze. Si esiga sullo bocce e I 

scatole la firma dell'inventore. 

%*j\^réA«^*T&Z-

file:///int/irnSp

